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Msc salva lo stabilimento di Trieste. Aponte punta al turismo con Italo e...

Il fondatore di Msc intende concentrarsi maggiormente sul turismo in Italia,

prima con l'acquisizione di Italo, poi con l'espansione nell'alberghiero Msc

salva lo stabilimento di Trieste e lo converte alla produzione di carri merci.

Aponte punta al turismo con Italo, alberghi e... Con l'aumento del 170% dei

costi di noleggio dall'inizio della crisi del Canale di Suez, la società di

navigazione Msc di Gianluigi Aponte continua a generare profitti da reinvestire

in settori connessi al trasporto merci. Negli ultimi tempi, gli investimenti diretti

in Italia si sono intensificati, con diverse acquisizioni in società attive nella

logistica e nelle infrastrutture. L'ultimo progetto annunciato dal fondatore di

Sorrento, sebbene ancora in fase di conclusione, riguarda l'acquisizione della

Warstila di Trieste, la società finlandese produttrice di motori marini che ha

licenziato 300 dipendenti. La notizia è riportata da Repubblica LEGGI ANCHE:

Wartsila, Msc pronta a salvare lo stabilimento di Trieste. La mossa di Aponte

Aponte si è dichiarato interessato ad acquisire lo stabilimento di Bagnoli della

Rosandra, riassumendo tutti i 300 lavoratori e convertendolo alla produzione di

carri merci. Questo movimento mira a valorizzare ulteriormente le attività a

terra vicino al Porto di Trieste, dove Msc già possiede due moli per lo scarico delle merci, uno direttamente e uno

tramite la partecipazione azionaria nella società portuale di Amburgo. Il forte interesse di Aponte nel settore della

logistica è ulteriormente confermato da un'altra operazione in corso di valutazione. Si tratta dell'acquisizione della

maggioranza nel consorzio G4, vincitore dell'appalto per la gestione logistica di Baker Hughes, l'azienda americana

proprietaria del Nuovo Pignone. L'investimento sarà realizzato attraverso Medlog, la controllata di Msc specializzata

nella logistica, nonostante le iniziali reticenze degli americani riguardo alla partecipazione di Aponte all'appalto .

Inoltre, il fondatore di Msc intende concentrarsi maggiormente sul turismo in Italia. Entro marzo, previo il via libera da

parte delle autorità europee, dovrebbe finalizzare l'acquisizione di Italo , con progetti di potenziamento dei servizi

ferroviari. Inoltre, sta valutando con Msc Crociere la possibilità di collegare i porti italiani con collegamenti bus e treni

attraverso un unico sistema di bigliettazione. Per quanto riguarda il settore aereo , Aponte segue da vicino la

privatizzazione di Ita, valutando un suo possibile coinvolgimento a seconda delle condizioni imposte dall'Antitrust

dell'UE a Lufthansa per l'acquisizione della compagnia italiana. Infine, per completare l'offerta turistica, Aponte sta

esplorando anche il settore alberghiero , con potenziali acquisizioni come il Bauer a Venezia. Aponte ha discusso del

suo crescente interesse per l'Italia durante un recente incontro con Giorgia Meloni, anche se al momento non ha

ancora annunciato la creazione di una holding italiana per aggregare le molteplici attività del suo gruppo nel paese.

Affari Italiani

Trieste

https://www.affaritaliani.it/economia/msc-salva-lo-stabilimento-di-trieste-aponte-punta-al-turismo-con-italo-e-901954.html
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«Pfas nel suolo», l'allerta del comitato No Inceneritore

Alcuni saggi sui terreni della laguna avrebbero dato risultati assimilabili a quelli

riscontrati a ridosso della Miteni La rete ambientalista veneziana torna a

rivolgere i suoi riflettori sul caso Pfas, il maxi inquinamento da derivati del

fluoro attribuito alla trissinese Miteni: una industria chimica oggi fallita e a

processo per disastro ambientale. In una nota diffusa il 17 febbraio da Mattia

Donadel, figura di spicco dei comitati ecologisti locali, si dà conto di come

questa contaminazione potrebbe aver interessato pesantemente il distretto

industriale di Marghera. Secondo VicenzaToday questa preoccupazione è

corroborata da uno studio che mostrerebbe come, proprio a Marghera, la

concentrazione di questi composti abbia toccato soglie molto elevate. Questo,

almeno, è il responso di un saggio indipendente condotto proprio dai comitati.

Il dato eclatante è che i livelli rilevati sono, in molti casi, addirittura maggiori di

quelle riscontrati a suo tempo attorno alla Miteni di Trissino. È per questa

ragione che il coordinamento torna a chiedere a gran voce che si blocchino

realizzazione e potenziamento degli inceneritori, anche di fanghi, che la

municipalizzata Veritas sta progettando a Fusina e dintorni. «L'inquinamento

da Pfas è molto più grave di quello che ci vogliono far credere - si legge nella nota - e i nostri campionamenti

indipendenti sono la riprova che anche il territorio intorno a Porto Marghera è pericolosamente esposto a questo tipo

di contaminazione. Un elemento pesantissimo che va a peggiorare ulteriormente il quadro ambientale nell'area

metropolitana di Venezia. Chiediamo una indagine approfondita da parte dell'agenzia ambientale della Regione

Veneto e lo stop immediato agli inceneritori di Eni Rewind e di Veritas. Invitiamo i cittadini, ma anche le autorità a

partecipare all'assemblea popolare convocata per il 22 febbraio alle ore 18 al teatro Aurora a Marghera per discutere

insieme di questa drammatica situazione e dei rischi per la salute e per l'ambiente». Non è la prima volta che timori

del genere vengono messi nero su bianco. «Il Coordinamento No Inceneritore - si legge ancora - aveva deciso di

ricercare i Pfas nei terreni dopo che, dal precedente studio sulle uova di galline allevate in pollai familiari, erano state

riscontrate concentrazioni altissime di diossine, bifenili policlorurati ossia Pcb e per l'appunto anche di Pfas». E

ancora: «Il campionamento, per ragioni di costi, ha riguardato solo due punti nei pressi di Malcontenta: precisamente

un campione di terreno è stato prelevato in un parco giochi in via Moranzani, e l'altro in un'area verde incolta lungo la

stessa via ma molto più vicino alla centrale Enel e all'inceneritore di Fusina». I comitati precisano che i campionamenti

sono stati effettuati sulla parte più superficiale del suolo fino a una profondità di circa venti centimetri, seguendo tutte

le procedure del caso e affidando le analisi a un laboratorio certificato e accreditato con sede nel Veneto. Donadel

spiega anche come in passato la Regione Veneto abbia suddiviso i territori esposti

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/pfas-inquinamento-marghera.html
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alla contaminazione da Pfas in zona rossa, zona arancio, zona gialla e zona bianca. Alla grossa la rossa afferisce

alle aree a partire da Lonigo che tra Vicentino, Veronese e Padovano sono state maggiormente interessate dalla

contaminazione da Pfas attribuita alla Miteni. Arancio e giallo sono i colori in cui il fenomeno è meno grave ma

meritevole di attenzione. Bianche invece sono le zone in cui la contaminazione toccherebbe soglie assimilabili con

quelle del resto del Paese. Tuttavia, come in passato era già emerso, almeno in Europa, sono moltissimi i siti in cui

queste presenze oltrepasserebbero le soglie di guardia. Basti pensare alle rivelazioni del quotidiano Le Monde Non è

chiaro se la contaminazione scoperta dalla rete ecologista veneziana sia attribuibile, direttamente o meno, alla Miteni.

Tuttavia i valori riscontrati, a giudizio degli attivisti, renderebbero superata la suddivisione del Veneto in tre aree, tanto

da rendere necessario un monitoraggio a tappeto. Non solo perché i Pfas, a causa dei cascami dell'affaire Miteni, si

sarebbero diffusi seguendo il bacino di falda dell'Agno-Guà, fino all'Adriatico: ma anche perché la presenza di questi

contaminanti «ubiquitari» potrebbe essere tranquillamente attribuibile anche ad altre fonti: fra questi i cantieri delle

grandi opere. Donadel snocciola i numeri rilevati sul campo. «Nel primo campione... la concentrazione di Pfos+Pfoa,

due dei composti più noti tra la famiglia dei Pfas, è risultata pari a 3,37 microgrammi per chilogrammo di sostanza

secca, mentre la somma totale di Pfas si attesta su un valore di 4,3 microgrammi al chilo». Va molto peggio per il

secondo campione, quello più vicino all'inceneritore di Veritas, che registra «9,6 microgrammi per chilo di sostanza

secca mentre per Pfos e Pfoa la somma totale di Pfas è di 10,6 microgrammi su kilo di sostanza secca». «Per avere

un parametro di riferimento - si legge - basti pensare che la media riscontrata della somma di Pfoa e Pfos in 5700

campioni raccolti in più di 1400 aree in tutto il mondo, che comprendevano giardini residenziali, campi agricoli, cortili

di scuole, siti commerciali e parchi, è stata di 5,4 microgrammi su chilo», posto che comunque queste sostanze non

sono presenti in natura e derivano solo dalle attività umane. L'articolo completo su VicenzaToday.

Venezia Today

Venezia
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Raptis (Ecsa): "In Europa servono investimenti pubblici e privati sul settore navale"

Il segretario degli armatori europei: bisogna riportare la finanza internazionale

sul comparto. "Nel Mar Rosso rischiamo di pagare un prezzo altissimo". "Al

lavoro col sindacato per proteggere i marittimi". "Le entrate degli Ets vadano

all'armamento" Genova - "L'emergenza nel Mar Rosso è in primo piano, con la

consapevolezza che l'Europa può pagare un prezzo altissimo. Gli sviluppi

sono estremamente preoccupanti, le nostre importazioni ed esportazioni sono

già state colpite". Ma la crisi in Medio Oriente che paralizza ilcanale di Suez

non è l'unica questione che Sotiris Raptis, segretario generale dell'Ecsa,

l'Associazione armatori della Comunità Europea , affronta con Shipmag .

Raptis sottolinea come l'Asia continui a consolidarsi come la prima realtà

mondiale nella costruzione di navi mercantili. "Ora la sfida è nella produzione di

tecnologie verdi, l'Europa può competere, ma servono nuovi investimenti

pubblici e privati". E poi la discussa direttiva Ets: "Le entrate - sostiene il

segretario dell'Ecsa - devono essere destinate al settore marittimo. In questo

senso stiamo lavorando con l'organizzazione europea dei porti marittimi". Crisi

nel Mar Rosso: quali sono state le immediate conseguenze per gli armatori

europei? C'è preoccupazione per il commercio internazionale, ma anche per il personale che lavora a bordo delle

navi: come vi state comportando per tutelare i marittimi? "Gli sviluppi della crisi nell'area del Mar Rosso sono

estremamente preoccupanti. I frequenti attacchi alle navi commerciali e la crescente incertezza hanno costretto molte

compagnie a cambiare rotta per garantire la sicurezza dei propri marittimi. L'Ecsa ha fortemente sostenuto il

miglioramento delle strutture di protezione per la sicurezza delle navi commerciali che transitano nell'area e ha

collaborato con la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti per evidenziare l'impatto sui nostri marittimi.

Accogliamo con favore gli sviluppi riguardanti lo spiegamento della nuova operazione europea Aspis. Queste misure

sono fondamentali per garantire la sicurezza e il benessere dei nostri marittimi e per rafforzare la sicurezza delle rotte

commerciali vitali. Incoraggiamo e sosteniamo inoltre tutti gli sforzi coordinati, anche diplomatici, che contribuiscano

al mantenimento della libertà di navigazione". Se questa crisi dovesse continuare, quali possono essere i rischi a

media scadenza? "Il trasporto marittimo è un elemento fondamentale della sicurezza europea a ogni livello:

energetico, alimentare e delle supply chain. Negli ultimi anni il settore marittimo ha dimostrato di essere resiliente e di

sapersi adattare rapidamente alle crisi. Beni ed energia continuano a essere consegnati, ma percorsi più lunghi

implicano ritardi e costi più elevati. Sebbene sia difficile prevedere gli impatti a medio termine, stiamo già assistendo

ad alcune interruzioni nella catena di fornitura in Europa, per esempio con aziende automobilistiche costrette a

sospendere la produzione nei loro stabilimenti europei a causa della carenza di componenti.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/raptis-ecsa-in-europa-servono-investimenti-pubblici-e-privati-sul-settore-navale/
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Anche le esportazioni sono state colpite". In questo scenario l'Italia, e più in generale il Mediterraneo, possono

diventare un'opportunità per gli armatori o rischiano di pagare un prezzo altissimo in termini di traffici? "Naturalmente

la navigazione nel Mediterraneo dipende molto dalla possibilità di transitare attraverso il Canale di Suez. Alcuni degli

impatti sulle catene di approvvigionamento, soprattutto per quanto riguarda la circolazione dei prodotti freschi, stanno

già iniziando a emergere. Ecsa sta lavorando a stretto contatto con la commissione europea e le parti interessate

della catena di fornitura per valutare la situazione e le possibili soluzioni". Gli armatori europei hanno intrapreso il

percorso verso le emissioni zero, anche su spinta di Bruxelles, vedi normativa Ets. Temete la concorrenza di chi, fuori

dall'Europa, non si adeguerà ai nuovi standard? "L'Ecsa ha accolto con favore gli obiettivi dell'Eu Fit for 55. Abbiamo

lavorato a stretto contatto con la Commissione nelle discussioni sul regolamento Eu Ets e FuelEu, per raggiungere

soluzioni pratiche per il settore del trasporto marittimo e garantire che queste misure raggiungano i loro obiettivi di

decarbonizzazione. Detto questo, non dobbiamo dimenticare che il trasporto marittimo è un settore globale che

necessita di una regolamentazione globale. Questo è fondamentale per garantire che il trasporto marittimo europeo

operi in condizioni di parità a livello internazionale. Nella sua recente comunicazione sull'obiettivo climatico dell'Ue per

il 2040, la Commissione ha considerato, nell'ambito dei tre scenari per la decarbonizzazione dell'economia europea,

obiettivi differenziati per il trasporto marittimo in linea con la strategia sui gas serra adottata dall'Imo nel 2023.

Riteniamo che questo sia un forte messaggio di sostegno all'Imo per sviluppare le misure necessarie per raggiungere

l'azzeramento delle emissioni nette di gas serra derivanti dal trasporto marittimo internazionale entro il 2050". La

transizione in mare non può esistere senza adeguate strutture a terra (stoccaggio di gas, produzione e distribuzione di

nuovi fuel, elettrificazione delle banchine): l'Europa a che punto è? "L'Ecsa ha accolto con favore il forte impegno della

Commissione, nella recente comunicazione sull'obiettivo climatico 2040, di affrontare 'gli ostacoli alla diffusione di

carburanti a basse e zero emissioni, compresi gli e-fuel e i biocarburanti avanzati nel trasporto marittimo e di dare al

settore un accesso prioritario a questi carburanti rispetto settori che hanno accesso ad altre soluzioni di

decarbonizzazione'. È la prima volta che vediamo un impegno così esplicito nel dare al trasporto marittimo un

accesso prioritario a carburanti a basse e zero emissioni come i biocarburanti avanzati e gli e-fuel. Il divario di

prezzo, però, è immenso, poiché il costo dei combustibili sostenibili può essere quattro volte superiore rispetto a

quelli attualmente utilizzati nel trasporto marittimo". Allora che si può fare? "Siamo pronti a collaborare con la

commissione per tradurre questo impegno in azioni immediate. È importante sottolineare che la comunicazione fa

riferimento a bandi specializzati per il settore marittimo. Il primo passo per colmare il divario di prezzo è quello di

sfruttare le entrate Ets riservate al settore marittimo - 20 milioni di quote Ets - attraverso bandi speciali già nell'ambito

dell'attuale fondo Ue per l'innovazione. La Commissione riconosce che l'aumento dei costi dei combustibili sostenibili

è un fattore chiave per la competitività del trasporto marittimo e si impegna a prendere in considerazione

Ship Mag

Genova, Voltri
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misure normative per favorirne la produzione. A questo proposito, gli armatori europei sostengono l'introduzione di

requisiti per i fornitori di carburante per rendere tali combustibili disponibili sul mercato nella futura revisione della

direttiva FuelEu Maritime e della direttiva sulle energie rinnovabili". Non crede che porti e armatori debbano

collaborare di più? "Certamente anche la cooperazione tra il trasporto marittimo e i porti è fondamentale: non

possiamo lavorare gli uni senza gli altri. I porti svolgeranno un ruolo sempre più importante nella fornitura di nuovi

carburanti e nelle infrastrutture di rifornimento dedicate per la transizione verde. A questo proposito, l'Ecsa e

l'Organizzazione europea dei porti marittimi hanno collaborato strettamente per spingere affinché le entrate dell'Eu Ets

fossero destinate al settore marittimo, e stanno attualmente dialogando con la Commissione e altre parti interessate

per utilizzare al meglio tali entrate nell'ambito del Fondo europeo per l'innovazione". L'Asia continua ad avere il

sostanziale monopolio nella costruzione di navi mercantili, e adesso si sta affacciando anche sul mercato delle navi

da crociera: l'Europa come può difendersi? "Nell'ultimo anno, e soprattutto a fronte dei sussidi introdotti

dall'amministrazione Biden, è divenuto evidente che il nuovo campo di battaglia della competizione internazionale tra

Europa, Stati Uniti e Cina è la produzione di tecnologie verdi. L'Ue ha fissato gli obiettivi climatici più ambiziosi a

livello internazionale, ma ci mancano ancora gli strumenti per sostenere finanziariamente la transizione della nostra

economia e la competitività del settore. Abbiamo sostenuto con forza il riconoscimento del trasporto marittimo nel

Net-Zero Industry Act - la risposta dell'Ue all'Ira statunitense - per garantire che le tecnologie dei combustibili

sostenibili e le tecnologie di propulsione innovative possano essere supportate. In definitiva, l'Europa in generale e il

trasporto marittimo in particolare, si trovano ad affrontare una grave mancanza di investimenti pubblici e privati.

Dobbiamo lavorare con le istituzioni per garantire che gli investimenti possano essere mobilitati, attraverso gli

strumenti Ue esistenti, come il Fondo per l'innovazione, ma anche attraverso un quadro per il finanziamento bancario

e i mercati dei capitali che sia adatto allo scopo di riportare la finanza sul settore navale in Europa".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Accolta e 'lavorata' in porto a Genova la nave di Cma Cgm attaccata dagli Houthi

Diversi container destinati all'imbarco per l'export verso il Medio Oriente sono

stati riprogrammati sulla nave successiva del medesimo servizio 18 Febbraio

2024 Salita agli onori dele cronache internazionali per essere stata bersaglio di

un attacco missilistico (o via drone, ancora non è chiaro) da parte dei miliziani

Houthi durante il suo transito verso il Mar Rosso, la nave portacontainer Koi di

proprietà della Global Meridian Holdings, società parte di JP Morgan Asset

Management, ha da poche ore lasciato il porto di Genova dove era giunta

venerdì scorso. Ha infatti ormeggiato ed è stata 'lavorata' presso il terminal

Sech da dove è ripartita 24 ore più tardi verso una destinazione al momento

sconosciuta. Alcune società di spedizione riferiscono a SHIPPING ITALY che

potrebbe non proseguire il suo impiego all'interno del servizio di linea Med

Express (Medex) operato insieme a Cosco e a Hapag Lloyd per collegare

India, Golfo Persico e Arabia Saudita con il Mediterraneo occidentale. Nel

porto del capoluogo ligure la nave, una portacontainer da 8.500 Teu di portata,

è giunta dopo aver fatto scalo al Pireo e a Malta. La sua rotazione

prevedrebbe, dopo Genova, approdi a Fos sur Mer in Francia, Barcellona e

Valencia in Spagna ma non è chiaro al momento se e perchè il suo impiego subirà dei cambi di programma rispetto a

quanto previsto prima dell'attaco subito. Alcuni container in export dall'Italia che avrebbero dovuto essere imbarcati

sulla nave Koi per esportazione verso l'India sono stati riprogrammati su un'altra nave successiva impiegata nello

stesso servizio di linea e questo potrebbe suggerire uno stop alla nave dopo aver sbarcato i container destinati

ancora alla Francia e alla Spagna.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/02/18/accolta-e-lavorata-in-porto-a-genova-la-nave-di-cma-cgm-attaccata-dagli-houthi/
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I "Segni e le matrici" di Federico Guerri in mostra al Pallavicini22

Sabato 9 marzo 2024 alle 18:30 lo spazio espositivo Pallavicini22 Art Gallery

in Viale Giorgio Pallavicini 22 a Ravenna ospita l'inaugurazione della personale

di Federico Guerri, "Segni e matrici". La mostra, a cura di Luca Maggio e con

testo critico di quest'ultimo a catalogo, rimarrà allestita fino a domenica 24

marzo e sarà aperta al pubblico dal martedì al sabato feriali dalle 16 alle 19.

Finissage domenica 24 marzo dalle 17 alle 19. Ingresso libero. L'evento,

promosso e organizzato da CARP Associazione di Promozione Sociale, in

collaborazione con lo Spazio Espositivo PALLAVICINI 22 Art Gallery e con

l'Archivio Collezione Ghigi-Pagnani, si avvale del patrocinio dell' Assemblea

legislativa Regione Emilia-Romagna, del Comune di Ravenna (Assessorato

alla Cultura), dell'Accademia di Belle Arti di Ravenna, dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, oltre al sostegno di SAGEM

srl e Sport Shop Ravenna. Il demiurgo Guerri parte dal caos, dalla macchia

informale su tela grezza non lavata e idrorepellente. Qualcosa aderisce, si

attacca, dichiara il suo desiderio di essere. Inizia così, oculata, una definizione

con pastello a cera bianca che conseguentemente vedrà apparire i segni-

mattoncini-tessere-cellule che sono anche matrice di questi universi epidermici e assieme stratificati in complessi

spazio-temporali doppiamente sovrapposti. Federico Guerri è nato a Cesena nel 1972 dove vive e lavora. Si è

laureato all'Accademia di Belle Arti di Bologna. Dopo gli studi inizia una personale ricerca che lo porterà alla creazione

di sculture di grande formato collocate in spazi naturali, per poi passare progressivamente a un linguaggio sempre più

pittorico. Il suo lavoro attuale, condotto a partire dal 2005, unisce insieme pittura e disegno, inoltre si dedica da anni

all'attività di incisore. Ha esposto in mostre personali e collettive presso la Galleria L'Affiche di Milano, la Galleria

Weber&Weber di Torino, la Galleria Gasparelli di Fano e a Roma e Bruxelles con la Galleria Montoro12.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/eventi/mostra-federico-guerri-pallavicini-gallery-ravenna.html
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Porto turistico, Aeroporti di Roma SpA in audizione in commissione Giubileo

FIUMICINO - Si continua a parlare del porto crocieristico di Fiumicino e della

fattibilità della sua realizzazione. Dopo la bocciatura del progetto, per ora, da

parte del Mibact, si è tenuta in Commissione speciale Giubileo 2025,

presieduta da Giorgio Simeoni (FI), l'audizione sul tema: "Intervento n. 146

Dpcm 8/6/2023 - Porto turistico-crocieristico di Fiumicino Isola Sacra". Per

Aeroporti di Roma SpA è intervenuto l ' ingegnere Andrea Giordano,

Responsabile Business Unit Infrastrutture, coadiuvato da Veronica Pamio,

Vice President External Relations and Sustainability; Sergio Berlenghi,

Responsabile Public Affairs & Stakeholder Engagement; Massimiliano

Cardullo, Head of Government and Local Authorities Relations. L'audizione si

è aperta con una mozione d'ordine dei lavori da parte della consigliera Michela

Califano (PD) che nell'esprimere perplessità sull'iter dell'intervento ha

evidenziato la questione sulla variante dei lavori che apparirebbe un nuovo

progetto. La Califano ha per questo consegnato alla presidenza della

commissione i documenti sui quali ha chiesto ulteriori sedute di audizione per

ascoltare gli assessori regionali competenti, il Comune di Fiumicino e tutti gli

Enti e soggetti interessati. Il presidente Giorgio Simeoni ha ribadito «l'importanza dell'opera per le ricadute

economiche e occupazionali. Aggiungendo che, per l'aspetto tecnico, la commissione non ha poteri per intervenire».

L'ingegnere Andrea Giordano, invitato a parlare, ha detto che «Aeroporti di Roma SpA non può esprimersi nel merito

perché non ha il progetto dei lavori e che non avendo numeri alla mano non può esprimere valutazioni dettagliate.

Restiamo a disposizione - ha concluso Giordano - per ogni possibile richiesta di parere». Le opere da realizzare nel

progetto riguardano il porto turistico nella zona del vecchio faro ad Isola sacra, intervento inserito dal Governo nel

2023 nel decreto "Giubileo". La consigliera Califano ha detto di "non essere affatto contraria alla realizzazione del

porto turistico, ma con un progetto nuovo diverso dall'attuale, che riqualificherebbe un quadrante attualmente molto

degradato. Resto perplessa sull'iter, una storia iniziata male e che temo finisca peggio». Il presidente Simeoni, nel

concludere i lavori dell'audizione ha ribadito che «la commissione non può sostituirsi ad altri e che vanno rispettati i

ruoli. Spero che l'iter dell'intervento vada avanti più speditamente possibile». Presenti alla seduta anche la

vicepresidente Maria Chiara Iannarelli e le consigliere: Eleonora Berni, Marika Rotondi di Fratelli d'Italia.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/politica/porto-turistico-aeroporti-di-roma-spa-in-audizione-in-commissione-giubileo-pvaklg6g
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Porto turistico, Aeroporti di Roma SpA in audizione in commissione Giubileo

FIUMICINO - Si continua a parlare del porto crocieristico di Fiumicino e della

fattibilità della sua realizzazione. Dopo la bocciatura del progetto, per ora, da

parte del Mibact, si è tenuta in Commissione speciale Giubileo 2025,

presieduta da ... Condividi FIUMICINO - Si continua a parlare del porto

crocieristico di Fiumicino e della fattibilità della sua realizzazione. Dopo la

bocciatura del progetto, per ora, da parte del Mibact, si è tenuta in

Commissione speciale Giubileo 2025, presieduta da Giorgio Simeoni (FI),

l'audizione sul tema: "Intervento n. 146 Dpcm 8/6/2023 - Porto turistico-

crocieristico di Fiumicino Isola Sacra". Per Aeroporti di Roma SpA è

intervenuto l'ingegnere Andrea Giordano, Responsabile Business Unit

Infrastrutture, coadiuvato da Veronica Pamio, Vice President External

Relations and Sustainability; Sergio Berlenghi, Responsabile Public Affairs &

Stakeholder Engagement; Massimiliano Cardullo, Head of Government and

Local Authorities Relations. L'audizione si è aperta con una mozione d'ordine

dei lavori da parte della consigliera Michela Califano (PD) che nell'esprimere

perplessità sull'iter dell'intervento ha evidenziato la questione sulla variante dei

lavori che apparirebbe un nuovo progetto. La Califano ha per questo consegnato alla presidenza della commissione i

documenti sui quali ha chiesto ulteriori sedute di audizione per ascoltare gli assessori regionali competenti, il Comune

di Fiumicino e tutti gli Enti e soggetti interessati. Il presidente Giorgio Simeoni ha ribadito «l'importanza dell'opera per

le ricadute economiche e occupazionali. Aggiungendo che, per l'aspetto tecnico, la commissione non ha poteri per

intervenire». L'ingegnere Andrea Giordano, invitato a parlare, ha detto che «Aeroporti di Roma SpA non può

esprimersi nel merito perché non ha il progetto dei lavori e che non avendo numeri alla mano non può esprimere

valutazioni dettagliate. Restiamo a disposizione - ha concluso Giordano - per ogni possibile richiesta di parere». Le

opere da realizzare nel progetto riguardano il porto turistico nella zona del vecchio faro ad Isola sacra, intervento

inserito dal Governo nel 2023 nel decreto "Giubileo". La consigliera Califano ha detto di "non essere affatto contraria

alla realizzazione del porto turistico, ma con un progetto nuovo diverso dall'attuale, che riqualificherebbe un quadrante

attualmente molto degradato. Resto perplessa sull'iter, una storia iniziata male e che temo finisca peggio». Il

presidente Simeoni, nel concludere i lavori dell'audizione ha ribadito che «la commissione non può sostituirsi ad altri e

che vanno rispettati i ruoli. Spero che l'iter dell'intervento vada avanti più speditamente possibile». Presenti alla seduta

anche la vicepresidente Maria Chiara Iannarelli e le consigliere: Eleonora Berni, Marika Rotondi di Fratelli d'Italia.

Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/02/18/porto-turistico-aeroporti-di-roma-spa-in-audizione-in-commissione-giubileo/
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Il porto di Anversa-Bruges potenzia la capacità dei dissuasori al terminal di Noordzee

(Foto courtesy Authority Port of Anversa-Bruges) Il porto di Anversa-Bruges

ha recentemente potenziato la capacità delle bitte presso il Noordzee Terminal

di PSA Antwerp aggiornando quattro dissuasori da 150 tonnellate a sette nuovi

dissuasori da 250 tonnellate Anversa Port. Questo aggiornamento mira a

ridurre al minimo lo spreco di spazio tra le navi durante l'attracco. L'analisi

dinamica dell'ormeggio ha rivelato che le bitte più vecchie erano a rischio di

sovraccarico a causa delle crescenti dimensioni delle navi ormeggiate al

terminal. Il Noordzee Terminal è stato istituito circa 26 anni fa, quando la

maggior parte delle navi aveva una capacità di circa 5.000 teu. Da allora, il

muro della banchina è stato approfondito di tre metri per accogliere pescaggi

più grandi di navi in arrivo. Nel corso degli anni sono stati attuati diversi

interventi tecnici per ottimizzare l'utilizzo della lunghezza della banchina.

L'installazione delle nuove bitte rappresenta il passo finale per garantire che più

navi da 24.000 teu possano attraccare al terminal nel modo più efficiente,

riducendo al minimo lo spreco di spazio. Inoltre, il calcolo della capacità della

bitta comporta la considerazione di numerosi fattori come la velocità delle navi

passanti, il loro spostamento dell'acqua, il vento, la marea e il tipo di cavi d'ormeggio utilizzate. La struttura di

banchina esistente è costituita da un diaframma ancorato con una testata di banchina nella parte superiore. Per

ospitare i nuovi dissuasori, sono stati realizzati dei ritagli nella testa della parete della banchina in quattro punti, dove

sono stati installati in sequenza telai in acciaio. I nuovi dissuasori sono stati poi montati su questi telai, che sono stati

ancorati chimicamente e incassati nei ritagli completati. Inoltre, per migliorare la stabilità complessiva e sopportare

carichi di bitta più elevati, i telai sono stati ancorati nel sottosuolo utilizzando ancoraggi tensionati lunghi 50 metri.

Prima dell'implementazione di questo progetto di ampliamento dei dissuasori, lo studio di ingegneria, architettura e

consulenza Sweco, insieme alla società indipendente SECO Belgio di esperti e di tecnici nel garantire sicurezza e

prevenire i rischi, ha condotto studi e verifiche approfonditi. Questa analisi completa ha spinto i confini di ciò che era

realizzabile. "Collaborando a stretto contatto con PSA Antwerp, abbiamo identificato le posizioni e i prerequisiti

ottimali per il progetto. I lavori di costruzione sono stati eseguiti da Hye NV di Burcht, dimostrando un eccellente

coordinamento e lavoro di squadra tra tutte le parti coinvolte", ha dichiarato un portavoce del porto di Anversa-

Bruges. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/news/2024-02-18/il-porto-di-anversa-bruges-potenzia-la-capacita-dei-dissuasori-al-terminal-di-noordzee_134905/

